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DETERMINAZIONE N. 132 dd. 29/07/2025 
 
 
 
 
OGGETTO: III variazione compensativa tra capitoli di spesa ai sensi dell'art. 175, comma 

5-quater e 5-quinques del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 
Vista la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di 
contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali 
al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), che, in attuazione dell'articolo 79 dello Statuto 
speciale e per coordinare l'ordinamento contabile dei comuni con l'ordinamento finanziario 
provinciale, anche in relazione a quanto disposto dall'articolo 10 (Armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio degli enti locali e dei loro enti ed organismi strumentali) della 
legge regionale 3 agosto 2015, n. 22, dispone che gli enti locali e i loro enti e organismi strumentali 
applicano le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio contenute nel titolo I del decreto legislativo n. 118 del 2011, nonché i relativi allegati, con 
il posticipo di un anno dei termini previsti dal medesimo decreto; la stessa individua inoltre gli 
articoli del decreto legislativo 267 del 2000 che si applicano agli enti locali. 
 
Ricordato che, a decorrere dal 2017, gli enti locali trentini adottano gli schemi di bilancio previsti 
dal comma 1 dell’art. 11 del D.lgs. 118/2011 e ss.mm (schemi armonizzati) che assumono valore a 
tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria.  
 
Premesso che con deliberazione del Consiglio comunale n. 30 di data 19.12.2024, sono stati 
approvati la nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2025-2027 e il 
bilancio di previsione finanziario 2025-2027 e con deliberazione della Giunta comunale n. 1 dd. 
10.01.2025 è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione 2025-2027 per la parte relativa agli 
obiettivi gestionali ed individuati gli atti amministrativi gestionali devoluti alla competenza dei 
Responsabili dei Servizi; 
 
Visto l'articolo 175, comma 5-quater, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante "Testo unico delle 
leggi sull'ordinamento contabile degli enti locali" - stabilisce che "Nel rispetto di quanto previsto 
dai regolamenti di contabilità, i responsabili della spesa o, in assenza di disciplina, il responsabile 
finanziario, possono effettuare, per ciascun esercizio del bilancio: 
a) le variazioni compensative del piano esecutivo di gestione fra capitoli di entrata della medesima 
categoria e fra capitoli di spesa del medesimo macroaggregato, escluse le variazioni dei capitoli 
appartenenti ai macroaggregati riguardanti i trasferimenti correnti, i contributi agli investimenti, 
ed ai trasferimenti in conto capitale, che sono di competenza della Giunta". 
[…] 
 e) le variazioni necessarie per l'adeguamento delle previsioni, compresa l'istituzione di 
tipologie e programmi, riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi.” 
 
Al comma 5-quinques della medesima disposizione si precisa che ..."le determinazioni dirigenziali 
di variazione compensativa dei capitoli del piano esecutivo di gestione di cui al comma 5-quater 
sono effettuate al fine di favorire il conseguimento degli obiettivi assegnati ai dirigenti." 
 
Verificato che si rende necessario effettuare alcune variazioni compensative fra capitoli di spesa del 
medesimo macroaggregato, ai sensi di quanto previsto dal citato articolo 175, comma 5-quater, 
lettera a), come riportato nell’allegato A che costituisce parte integrante e sostanziale al presente 
provvedimento,  
Dato atto che la presente variazione non altera il pareggio finanziario e l’equilibrio di bilancio di cui 
agli artt. 162 e 193 del D.Lgs. 267/2000. 
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Dato atto che la presente variazione non necessita del parere dell'Organo di Revisione, ai sensi 
dell’art. 239 comma 1 lett b) del D.Lgs 267/2000. 
 
Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili; 
 
Visto il T.U. delle leggi sull'ordinamento degli enti locali approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267; 
 
Visto il Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino – Alto Adige approvato con L.R. 
03.05.2018, n. 2; 
 
Visti lo Statuto e il Regolamento di contabilità comunale vigenti; 
 
 
D E T E R M I N A 
 
1. di apportare le variazioni compensative per l’anno 2025 fra capitoli di spesa del medesimo 

macroaggregato, ai sensi di quanto previsto dal citato articolo 175, comma 5-quater, lettera a), 
nonchè le variazioni di cassa finalizzate a favorire il raggiungimento degli obiettivi di 
programma (art. 175 c.5-quinques), come riportato nell’allegato A che costituisce parte 
integrante e sostanziale al presente provvedimento; 
 

2. di approvare la variazione al bilancio di previsione in termini di competenza per l’annualità 
2025, riepilogata nell’allegato A; 

 
3. di dare atto che la presente variazione, non necessita del parere dell'Organo di Revisione, ai 

sensi dell’art. 239 comma 1 lett b) del D.Lgs 267/2000; 
 

 
 
Avverso la presente determinazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 

a) ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Trento, entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 
29 del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104; 

b) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 
del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199. 

 
In materia di aggiudicazione di appalti si richiama la tutela processuale di cui al comma 5 dell’art. 
120 dell’Allegato 1) al D.Lgs. 02.07.2010, n. 104. 
In particolare: 

- il termine per il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale è di 30 giorni; 
- non è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 

 
 

IL RESPONSABILE 
-Dott. Giorgio Merli- 

Documento firmato digitalmente ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede del
Comune di San Lorenzo Dorsino. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è stato firmato da:

MERLI GIORGIO in data 29/07/2025


